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Alla Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it  
 

 

              Oggetto: [ID: 9789] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 23 del D.Lgs. 152/2006 Progetto per la 

realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica di potenza complessiva pari a 42 
MW, costituito da 7 aerogeneratori della potenza unitaria pari a 6 MW, denominato "Marmilla", comprensivo delle 
relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili da realizzare nei Comuni di Villanovaforru, Sardara, Sanluri e 
Furtei (SU). 
Procedura riferita al Decreto Legislativo n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 – PNIEC). 
Proponente: Società Engie Trexenta S.r.l. 
PARERE ISTRUTTORIO. 

 
 

 
In riferimento alla richiesta in oggetto, vs. protocollo n. 8873-P del 23.05.2023, acquisita agli atti di questo 

Ufficio con il prot. n. 8360 del 24.05.2023, presa visione degli elaborati progettuali  pubblicati sul portale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica al seguente indirizzo https://va.mite.gov.it/it-
IT/Oggetti/Documentazione/9808/14453 [ID_VIP 9789] si comunica quanto segue. 

 
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto eolico nei comuni di Villanovaforru, Sardara e Sanluri, con Stazione 
Utente e opere RTN in comune di Sanluri, nonché delle relative opere di connessione alla RTN che attraversano anche 
il territorio di Furtei ed opere stradali per la realizzazione e l’esercizio. L’impianto sarà costituito da 7 turbine di grande 
taglia, di cui 5 in territorio di Sanluri, 1 in territorio di Sardara e 1 di Villanovaforru, aventi potenza nominale pari a 6.0 
MW, altezza al mozzo pari a 115 mt, e lunghezza delle pale pari a 85 mt; l’altezza massima al colmo 
dell’aerogeneratore sarà di 200 m. 
Le opere civili previste comprendono l'esecuzione dei plinti di fondazione degli aerogeneratori (di diametro pari a 
24,50 m, la realizzazione delle piazzole di montaggio e manutenzione, l'adeguamento/ampliamento della rete viaria 
esistente nel sito e la realizzazione della viabilità di servizio interna all'impianto. Sono inoltre previsti scavi a sezione 
obbligata per la realizzazione di cavidotti interrati di collegamento tra gli aerogeneratori e tra questi e la sottostazione 
di consegna. 
Il percorso dei cavi MT si svilupperà lungo la viabilità interna, sulla strada provinciale SP 5 e lungo strade locali; 
l’accesso alle opere di connessione sarà garantito dalla strada provinciale SP 5 e dalla strada statale SS 197, mediante 
viabilità locale.  
L’impianto sarà collegato in antenna a 150 kV sulla sezione a 150 kV di una futura Stazione Elettrica (SE) di 
Trasformazione RTN. 380/150 kV di Terna da realizzarsi nel territorio del Comune di Sanluri, a nord-est del centro 
abitato, da inserire in entra – esce alla linea R.T.N. 380 kV “Ittiri - Selargius”. Il proponente dichiara che l’Impianto di 
Utenza sarà parte di Opere condivise tra la Società ed altri operatori. 
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A. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
 

A 1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
A1.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 
 
Nella buffer zone di 3 km si riscontrano i seguenti beni culturali dichiarati di interesse archeologico ai sensi degli artt. 
10, 12 e 13 del D.Lgs. 42/2004:  
 
Comune di Sanluri 

- Nuraghe nuraghe Predi Ara, vincolo diretto con D.C.R. n. 82 del 11.05.2016, a circa 1426 m WTG01, a circa 
660 m WTG02, a circa 1650 m WTG03, a circa 984 m WTG04, a circa 370 m WTG05, a circa 2710 m da 
WTG06. 

-  
Comune di Sardara 

- Tomba di giganti Perdina 'e Craba, D.M. 24-01-1974 L. 1089/1939 art. 2, 3, a circa 750 m da WTG06, a circa 
2130 m WTG01, a circa 1400 m WTG03, a circa 2070 m WTG04, a circa 2700 m WTG05; 

- Nuraghe Nuratteddu , Decreto n. 130 del 17.10.2014, a circa 2660 m WTG01, a circa 1340 m da WTG06, a 
circa 2042 m WTG03, a circa 2730 m WTG04; 

- nuraghe Ortu Comidu, vincolo Decreto n. 120 del 12.09.2014, a circa 2455 m da WTG06, a circa 2760 m 
WTG03; 
 

Comune di Villanovaforru 
- Resti di capanne abitative di un complesso nuragico, sottoposto a vincolo diretto con D.M. del 12.01.1982. ex 

lege 1089/1939, distante circa 2,66 km dall’aerogeneratore WTG07 del parco eolico; 
 

A1 b.  Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di altri 
strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici e da fonti di archivio e 
bibliografiche 

 
Comune di Sanluri 

- Nuraghe Gattus a circa 300 m WTG01, a circa 1460 m WTG02, a circa 816 m WTG03, a circa 1100 m WTG04, a 
circa 1485 m WTG05, a circa 1920 m da WTG06; 

- nuraghe Candela a circa 600 m WTG01, a circa 1500m WTG03, a circa 1776m WTG05, a circa 2611 m da 
WTG06; 

- nuraghe Cuccuru de Su Casu Moiau a circa 870 m WTG01, a circa 1860 m WTG02, a circa 297 m WTG03, a 
circa 970 m WTG04, a circa 1560 m WTG05, a circa 1244 m da WTG06; 

- nuraghe Bruncu ‘e Melas a circa 1255 m WTG01, a circa 1510 m WTG02, a circa 730 m WTG03, a circa 260 m 
WTG04, a circa 1557 m da WTG06;  

- nuraghe S. Antioco a circa 2195 m WTG01, a circa 1825 WTG02, a circa 1856 m WTG03, a circa 1230 m 
WTG04, a circa 1000 m WTG05; 

- nuraghe Brunku 'e Cresia a circa 2460 m WTG01, a circa 1890 m WTG02, a circa 2240 m WTG03, a circa 1575 
m WTG04, a circa 1190 m WTG05; 

- nuraghe Pusceddu a circa 2200 m WTG01, a circa1075 m WTG02, a circa2820 m WTG03, a circa 2275 m 
WTG04, a circa 1720 m WTG05;  

- chiesa S. Antiogu Becciu a circa 2037 m WTG01, a circa 1880 m WTG02, a circa 1570 m WTG03, a circa 1030 
m WTG04, a circa 1000 m WTG05, a circa 2059 m da WTG06; 

- nuraghe Bruncu Masonis Baccas a circa 2440 m WTG02, a circa 2954 m WTG05; 
- chiesa S. Antiogu rovine a circa 2197 m WTG02; 
- nuraghe Fenu a circa 2900 m circa WTG02; 
- nuraghe/recinto/pozzo nuragico Corti Sa perda a circa 2540 m WTG02, a circa 2440 m WTG05; 
- area nota per il rinvenimento di tombe romane in loc. Rio Sassuni a circa 2850 m da WTG01, a circa 1775 

WTG02, a circa 2850 m WTG04, a circa 2250 m WTG05; 



 

 

 
 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 
Sede centrale: via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari – tel. 070.20101 

Sede Area funzionale Patrimonio archeologico: piazza Indipendenza 7, 09124 Cagliari – tel. 070.605181 
PEC: sabap-ca@pec.cultura.gov.it – PEO: sabap-ca@cultura.gov.it 

- area di necropoli punico romana Bruncu de Mesu a circa 2200 m WTG01, a circa 1470 m WTG02, a circa 1955 
WTG03, a circa 1280 m WTG04, a circa 770 m WTG05; 

- area di insediamento punico romano Sa Ruina Stuppoi a circa 1000 m WTG01, a circa 910 m WTG02, a circa 
1035 m WTG03, a circa 390 m WTG04, a circa 350 m WTG05, a circa 2126 m da WTG06; 

- Bruncu de Sa Battalla a circa 2847 m WTG02; 
- insediamento nuragico Bruncu S'Ollastu (al confine fra Sanluri e Villamar) a circa 2856 m WTG05; 

 
Comune di Sardara 

- ruderi chiesa Santa Caterina ruderi circa a circa 1252 m WTG01, a circa 2290 m WTG02, a circa 640 m WTG03, 
a circa 1025 m da WTG06, a circa 1350 m WTG04, a circa 1955 m WTG05; 

- nuraghe Brunzu Marzu a circa 2347 m da WTG06, a circa 2550 m WTG01, 2390 m WTG02,  
- nuraghe Pedralba a circa 2650 m WTG01, a circa 2690 m WTG03, a circa 2854 m da WTG06; 
- nuraghe Arbicci a circa 540 m da WTG06, a circa 2630 m WTG01, a 1740 m WTG03, a circa 2850 m WTG05; 
- nuraghe Sincuri a circa 1770 m da WTG06, a circa 2910 m WTG03; 
- insediamento romano Bruncu cresia a circa 1670 m da WTG06, a circa 2910 m WTG03; 
- area della necropoli di Acqua Pruna a circa 680 m da WTG06; 
- area dell’insediamento romano di Mason’e Oneddu a circa 1440 m da WTG06; 
- area del nuraghe Pred’e Piali a circa 2512 m da WTG06; 
- area dell’insediamento medioevale di Donigalla a circa 2898 m da WTG06; 
- area dell’insediamento nuragico di Corrazzu de Serra a circa 500 m da WTG06. 

 
Comune di Lunamatrona 
- · Nuraghe sa Lopera, distante circa 1,87 km a nord-est dall’aerogeneratore WTG07 del parco eolico; 
- · Nuraghe Corti Baccas, distante circa 3,00  km a nord-est dall’aerogeneratore WTG07 del parco eolico 
-  

Comune di Villanovaforru 
· Nuraghe Marramutta, distante circa 1,98 km a nord-ovest dall’aerogeneratore WTG07 del parco eolico e circa 
2196 m dall’aerogeneratore WTG06; 
· Nuraghe Mori Siliqua, distante circa 655 m a nord-ovest dall’aerogeneratore WTG07 del parco eolico e a circa 
1950 m WTG03, a circa 1990 m WTG04; 

 
A 2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITA’ 

DELL’INTERVENTO 
Esaminata la documentazione prodotta e analizzati i dati d’archivio e bibliografici agli atti di questo ufficio, si rileva 
quanto segue.  
All’interno della buffer zone di 3 km si riscontra la presenza di diversi i beni immobili dichiarati di interesse 
archeologico ex artt. 10, 12, 13 del D.Lgs. 42/2004. 
Nel comune di Villanovaforru è presente un aerogeneratore (WTG07), che insiste a solo 655 metri a nord-ovest del 
sito archeologico di Mori Siliqua. In relazione a questo aerogeneratore, nell’areale di 3 Km sono presenti altri siti 
archeologici importanti, quali il sito di Pinna ‘e Maiolu, dichiarato  con D.M. del 12.01.1982. ex lege 1089/1939,  che è 
regolarmente gestito e aperto al pubblico nonché oggetto di progetti di scavo, restauro e valorizzazione.  
Nel territorio comunale di Sardara è prevista in progetto la realizzazione di un aerogeneratore (WTG07), che ricade a 
circa 750 m dalla tomba di giganti Perdina 'e Craba, tutelata ai sensi del  D.M. 24.01.1974, a circa 1340 m dal Nuraghe 
Nuratteddu, tutelato ai sensi del decreto n. 130 del 17.10.2014,e a circa 2455 m dal nuraghe Ortu Comidu, tutelato ai 
sensi del Decreto n. 120 del 12.09.2014.  
Nel Comune di Sardara il nuraghe Predi Ara, tutelato con D.C.R. n. 82 del 11.05.2016, ricade a circa 1426 m 
dall’aerogeneratore WTG01, a circa 660 m da WTG02, a circa 1650 m da WTG03, a circa 984 m da WTG04, a circa 370 
m da WTG05, a circa 2710 m da WTG06. 
Si specifica che non è stata rinvenuta la documentazione con le foto simulazioni dai principali siti archeologici. In 
particolare si fa presente l’urgenza di analizzare le visuali dal nuraghe Genna Maria in quanto, seppur al di fuori dei 3 
KM di fascia, è stato inserito nella tentative list dell’Unesco all’interno del progetto sulla civiltà nuragica che concorre 
al prestigioso riconoscimento quale patrimonio mondiale dell’umanità. 
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A 3. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITA’ 
DELL’INTERVENTO 

Per questo progetto non è stata effettuata la verifica preventiva dell’interesse archeologico ex art. 25 del D. Lgs. 
50/2016 che avrebbe potuto aiutare la progettazione nell’escludere l’impatto sul patrimonio archeologico ancora 
sepolto e a mitigare la possibilità di impostare opere in aree a rischio archeologico.  
Tuttavia, considerato che l’ìmpianto ricade in area non idonea ai sensi del d. lgs. 199 del 2021 si ritiene di non 
chiedere la verifica preventiva dell’interesse archeologico che potrebbe solo aumentare la quantità di patrimonio 
archeologico presente nel parco eolico in esame.  
Con le stesse motivazioni, non si richiedono foto simulazioni e visuali dai principali siti archeologici dell’areale.  
 
A 4. PARERE CONCLUSIVO RELATIVO AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  
Valutato l’impatto dell’intervento sul patrimonio archeologico, considerata la forte presenza di monumenti 
archeologici nell’area individuata per le opere, vista la presenza di siti di estremo interesse che insistono nell’area, 
analizzata l’area di 3 km di distanza dagli aereogeneratori, si comunica che le opere ricadono in area non idonea per 
l’impianto di parchi eolici ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 199 del 2021 e che pertanto si ritiene che il progetto  cosi 
come pervenuto non è compatibile con la tutela del patrimonio archeologico e pertanto si esprime parere negativo.  
 
 

B. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO 
 

B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
B.1.1 Beni Paesaggistici 
B.1.1.a Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte Terza del Codice 

gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  
L’area dell’intervento non ricade direttamente in aree dichiarate di notevole interesse pubblico. 
Le più vicine aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’articolo 136 distano circa: 
-12 km a Nord-Est (D.M. 09/05/1975 – Las Plassas- Zona e ruderi del castello)  
-13 km a Nord-Est (D.M. 09/07/1981 – Barumini zona della Giara, in seguito ratificato con D.C.R. Sardegna n. 38 del 
30/07/2018). 

 
  B.1.1.b Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte Terza del Codice gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  
-Art. 142, comma 1, lett. c): 
WTG05 a circa 40 m dalla fascia di tutela del Riu Acqua Sassa e a circa 380 m dalla fascia del Fiume n. 643; 
WTG01 a circa 80 m dalla fascia di tutela del Riu Acqua Sassa e a circa 850 m dalla fascia del Riu Conti Baccas; 
WTG04 a circa 115 m dalla fascia di tutela del Riu Acqua Sassa; 
WTG03 a circa 560 m dalla fascia di tutela del Fiume Corti Baccas e a circa 750 m dalla fascia del Riu Acqua Sassa; 
WTG02 a circa 650 m dalla fascia di tutela del Riu Acqua Sassa; 
WTG07 a circa 1 km dalla fascia di tutela del Riu Sa Figu, a circa 1 km dalla fascia del Fiume Funtana su Conti e a circa 
1,20 km dalla fascia del Riu Lacus. 
WTG06 a circa 1,6 km dalla fascia di tutela del Riu Bruncu Fenogu; 
-Art. 142, comma 1, lett. h): il terreno in agro del Comune di Sanluri distinto in catasto al Foglio 21, mappale 130, è 
accertato come aperto all'esercizio dell'uso civico. 
-Art. 142, comma 1, lett. l): a circa 7,5 km il vulcano Santu Muali. 
 

B.1.1.c Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti e altri strumenti di pianificazione 
Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna, approvato con D.P.R. Sardegna n. 82 del 07/09/2006.  
Le aree interessate dall’impianto non ricadono negli Ambiti omogenei costieri. 
Nel Comune di Sanluri è vigente il Piano Urbanistico Comunale del 2001, non adeguato al PPR. 
Nel Comune di Villanovaforru è vigente il Piano Urbanistico Comunale del 1990, non adeguato al PPR. 
Nel Comune di Sardara è vigente il Piano Urbanistico Comunale del 2000, non adeguato al PPR. 
L’impianto eolico si sviluppa in un’area classificata interamente come zona urbanistica E - agricola. 
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B.1.1.d Norme di attuazione del PPR gravanti sull’area di intervento 
Assetto ambientale 
- Tutte le postazioni eoliche ricadono in aree classificate tra le “aree ad utilizzazione agroforestale” disciplinate agli 
artt. 28, 29 e 30 delle NTA, per cui sono vietate “trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle 
agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione 
alternativa, o che interessino suoli ad elevata capacità d’uso”. 
La postazione eolica WTG06 lambisce un’area classificata tra le “aree seminaturali” (praterie) di cui agli artt. 25, 26 e 
27 delle NTA, per cui sono vietati “gli interventi edilizi o di modificazione del suolo ed ogni altro intervento, uso od 
attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, 
fatti salvi gli interventi di modificazione atti al miglioramento della struttura e del funzionamento degli ecosistemi 
interessati, dello status di conservazione delle risorse naturali biotiche e abiotiche, e delle condizioni in atto e alla 
mitigazione dei fattori di rischio e di degrado.” 
- Fiumi o corsi d’acqua e relative sponde per una fascia di 150 m, beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 
42/2004 per effetto dall’art. 17 comma 3 lett. h) delle NTA; oltre a quelli elencati al punto B.1.1.b: 
WTG07 a circa 130 m dal Riu Mitza su Canneddu; 
WTG03 a circa 180 m dal Riu Melas; 
WTG01 a circa 240 m dal Riu Masusecci e a circa 290 metri dal Riu Santa Caterina; 
WTG06 a circa 270 m dal Riu Mitza su Canneddu. 
Disciplina dei beni paesaggistici di cui all’art. 17 delle NTA (all’art. 18 comma 1): detti beni “sono oggetto di 
conservazione e tutela finalizzati al mantenimento delle caratteristiche degli elementi costitutivi e delle relative 
morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale tra habitat naturale e attività 
antropiche”. 
- Altri beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 delle NTA e disciplinati dagli 
artt. 33-40 delle NTA: 
IBA 178 Campidano Centrale, a circa 1,80 km; 
ZPS ITB043056 Giara di Siddi, a 5,14 km; 
ZCS ITB042234 Monte Mannu-Monte Ladu, a 9,28 km; 
ZCS ITB042237 Monte San Mauro, a 12,14 km; 
ZCS ITB041112 Giada di Gesturi, a 14,71 km; 
ZCS ITB043054 Campidano Centrale, a 15,84. 
Assetto Storico Culturale 
Le opere costituenti il progettato intervento non insistono direttamente in aree costitutive dell’assetto storico-
culturale del PPR.  
A partire dalle vicinanze dell’impianto si segnalano numerosi beni paesaggistici di natura archeologica, ai sensi dell’art. 
143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 47 delle NTA ed ivi disciplinati all’art. 49, per i quali si rimanda alla sezione 
A del presente parere. Si segnalano inoltre i seguenti beni paesaggistici di natura architettonica: 

-ID 5811 Sanluri – Castello di Eleonora, a 3,10 km; 

-ID 5813 Sanluri – Casa Pilloni in Via Tiveri, a 3,18 km; 

-ID 5812 Sanluri – Mura medioevali, a 3,25 km; 

-ID 5814 Sardara – Casa Diana, a 3,82 km. 

Nelle vicinanze del layout degli aerogeneratori si trovano ulteriori beni paesaggistici, ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 
42/2004 per effetto dell’art. 47 delle NTA del PPR e disciplinati dagli artt. 52 e 53, i “nuclei di primo impianto e di 
antica fondazione” di: Villanovaforru a 2,36 km; Sanluri a 2,62 km; Sardara a 3,54 km; Lunamatrona a 4,23 km; Collinas 
a 4,35 km; Furtei a 5,25 km; Villamar a 6,25 km; Pauli Arbarei a 6,68 km; Siddi a 6,70 km; Segariu a 7,87 km; San 
Gavino Monreale a 8,43 km; Gonnostramatza a 8,57 km ed Ussaramanna a 9,26 km. 
Assetto insediativo 
L’intervento in progetto è incluso nel “sistema delle infrastrutture“, disciplinate agli artt. 102, 103, 104 delle NTA, per 
cui, all’art. 103, la localizzazione di nuove infrastrutture è ammessa se “a) previsti nei rispettivi piani di settore, i quali 
devono tenere in considerazione le previsioni del P.P.R; b) ubicati preferibilmente nelle aree di minore pregio 
paesaggistico; c) progettate sulla base di studi orientati alla mitigazione degli impatti visivi e ambientali”.  

 
B.1.2 – Beni Architettonici 
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B.1.2.a Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 
direttamente interessate dal progetto in esame ovvero nelle sue immediate vicinanze. 
Villanovaforru, distanze da WTG07 rispetto alla proiezione della pala: 
-Chiesa parrocchiale di San Francesco d’Assisi (D.M. 05/03/1968 prot. n. 3143 e D.S.R. del 15/12/2008) a circa 2,60 km; 
-Ex Monte Granatico sede Museo Civico Archeologico (D.M. del 27/11/2003 prot. n. 14187) a circa 2,60 km. 
Sanluri, distanze da WTG02 rispetto alla proiezione della pala: 
-Chiesa di S. Francesco, Convento Padri Cappuccini e Museo Storico Etnografico (D.D.R. n. 34 del 19/05/2009), a circa 
2,60 km; 
Ex Monte Granatico (D.D.R. n. 41 del 05/07/2005 e n. 58 del 20/01/2006), a circa 2,85 km; 
-Castello di Eleonora (D.M. del 15/05/1961), a circa 2,90 km; 
-Chiesa di S. Anna ed area di pertinenza (D.D.R. n. 20 del 16/03/2009), a circa 2,90 km; 
-Chiesa di San Lorenzo ed area di pertinenza (D.D.R. n. 152 del 17/08/2011), a circa 3 km; 
-Antica Casa in via Tuveri n. 8 (D.M. del 04/10/1969), a circa 3,04 km; 
-Chiesa di N.S. delle Grazie (D.D.R. n. 56 del 31/05/2007), a circa 3,05 km; 
-Municipio (D.D.R. n. 61 del 16/09/2008), a circa 3,10 km; 
-Casa Vinci (D.D.R n. 71 del 16/02/2006), a circa 3,30 km; 
-Tratto di mura medievali (D.M. del 21/11/1969), a circa 3,40 km; 
-Ex Mattatoio sede Laboratorio antichi mestieri (D.D.R. n. 60 del 16/09/2008), a circa 3,50 km. 
 

B.1.2.b – Beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1 del Codice. 
Vilanovaforru, distanze da WTG07 rispetto alla proiezione della pala: 
-Casa Mandis a Villanovaforru, a circa 2,50 km. 
Sanluri, distanze da WTG02: 
-Chiesa di San Rocco, a circa 2,75 km; 
-Edificio sede dell’Unione dei comuni della Marmilla, a circa 2,90 km; 
-Chiesa di San Sebastiano, a circa 2,95 km rispetto alla proiezione della pala; 
-Museo Casa del Pane Ex Frantoio Villasanta sede Laboratorio cultura materiale del pane, a circa 3,10 km; 
-Chiesa di S.-Pietro o oratorio della Pietà ed annessa piazza, a circa 3,20 km; 
-Chiesa di San Martino, a circa 3,50 km. 
Ed inoltre, le chiese campestri ed i beni culturali extraurbani di, distanze rispetto alla proiezione della pala: 
-Ruderi della Chiesa Santa Caterina a circa a circa 640 m WTG03; 
-Chiesa di Sant’Antiogu Becciu in agro di Sanluri (ope legis), a circa 950 mi da WTG05; 
-Ruderi della Chiesa di Sant’Antiogu Nou in agro di Sanluri (ope legis), a circa 2,15 km da WTG02; 
-Chiesa campestre di Santa Marina in agro di Villanovaforru (D.S.R. n. 78 del 15/12/2008), a circa 2,40 km da WTG07; 
-Ex Miniera e Laveria di Monreale ed ex Miniera di Perda Lai in agro di Sardara (ope legis), a circa 5,50 km da WTG06; 
-Castello e borgo di Monreale in agro di Sardara (D.D.R. n. 89 del 01/10/2007), a circa 6,2 km da WTG06; 
nonché tutti i beni culturali ope legis tutelati ai sensi dell’art. 10 del Codice, qui non espressamente elencati. 
 

B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
Prima di procedere con l’esplicitazione degli impatti sul patrimonio culturale e paesaggistico e di esprimere le 
valutazioni circa la qualità dell’intervento, si evidenzia che lo stesso non è conforme all’art. 20 comma 8, lett. c quater) 
del D. Lgs. 199/2021 e ss.mm.ii., in quanto l’areale identificato non è idoneo all’installazione di impianti eolici per la 
presenza, a meno di 3 km, di beni culturali tutelati ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004, come di sotto elencato. 
Beni culturali extraurbani, distanze rispetto alla proiezione della pala: 
-Ruderi della Chiesa Santa Caterina a circa a circa 640 m WTG03, 1,2 km da WTG01, 2,3 km da WTG02, 1 km da 
WTG06, 1,3 km da WTG04, 1,9 km da WTG05; 
-Chiesa di Sant’Antiogu Becciu in agro di Sanluri (ope legis), a circa 950 m da WTG05, 2,04 km da WTG01, 1,80 km da 
WTG02, 1,5 km da WTG03, 1 km da WTG04, 2 km da WTG06; 
-Ruderi della Chiesa di Sant’Antiogu Nou a Sanluri (ope legis), a circa 2,15 km da WTG02; 
-Chiesa campestre di Santa Marina in agro di Villanovaforru (D.S.R. n. 78 del 15/12/2008), a circa 2,40 km da WTG07. 
Nell’abitato di Villanovaforru, distanze da WTG07 rispetto alla proiezione della pala: 
-Chiesa parrocchiale di San Francesco d’Assisi (D.M. 05/03/1968 prot. n. 3143 e D.S.R. del 15/12/2008) a circa 2,60 km; 
-Ex Monte Granatico sede Museo Civico Archeologico (D.M. del 27/11/2003 prot. n. 14187) a circa 2,60 km. 
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Nell’abitato di Sanluri, distanze da WTG02 rispetto alla proiezione della pala: 
-Chiesa di S. Francesco, Convento Padri Cappuccini e Museo Storico Etnografico (D.D.R. n. 34 del 19/05/2009), a circa 
2,60 km; 
-Ex Monte Granatico (D.D.R. n. 41 del 05/07/2005 e n. 58 del 20/01/2006), a circa 2,85 km; 
-Castello di Eleonora (D.M. del 15/05/1961), a circa 2,90 km; 
-Chiesa di S. Anna ed area di pertinenza (D.D.R. n. 20 del 16/03/2009), a circa 2,90 km; 
-Chiesa di San Lorenzo ed area di pertinenza (D.D.R. n. 152 del 17/08/2011), a circa 3 km. 
 
L’intervento è localizzato nella sub-regione della Marmilla, un ambito a prevalenza collinare con altimetria variabile tra 
i 229 m e i 290 m s.l.m., contraddistinto dalla presenza di numerosi altopiani che si alternano a valli fluviali dando 
luogo ad un paesaggio del tutto peculiare. 
L’areale di studio, nel territorio di Sanluri, Villanovaforru e Sardara, è parte di un territorio rurale dedito all’agricoltura 
ed all’allevamento ed è caratterizzato da un cospicuo reticolo idrografico. Immersi nel paesaggio rurale è ancora 
possibile ritrovare elementi di naturalità concentrati nelle fasce ripariali dei corsi d’acqua o, in taluni casi, nei confini 
poderali mentre i sistemi forestali, collocati più a Nord dell’area di impianto, occupano in prevalenza i tratti più 
accidentati e scoscesi.  
L’areale di studio è circondato da una costellazione di piccoli centri urbani di origine medievale quali Villanovaforru a 
2,36 km; Sanluri a 2,62 km; Sardara a 3,54 km; Lunamatrona a 4,23 km; Collinas a 4,35 km; Furtei a 5,25 km; Villamar a 
6,25 km; Pauli Arbarei a 6,68 km; Siddi a 6,70 km. Oltre ai resti dell’infrastrutturazione medievale, sotto l’egida dei 
Castelli di Sanluri e Monreale, l’area interessata dall’impianto è caratterizzata dalla presenza di numerosi siti nuragici e 
perciò conserva un paesaggio storicamente e culturalmente connotato, la cui struttura insediativa è stata determinata 
dalle relazioni funzionali di intervisibilità tra i siti. Il territorio ospita numerosi itinerari turistici di tipo culturale, 
naturalistico ed enogastronomico, basati sul modello del turismo lento ed esperienziale, sui quali le comunità locali 
stanno faticosamente investendo per uno sviluppo autentico del settore agropastorale e per uscire dall’isolamento e 
contrastare lo spopolamento dei piccoli borghi.  
L’analisi del quadro dei vincoli riportata nei precedenti punti mostra criticità in merito alla tutela dei beni culturali e 
del paesaggio, vista la presenza nelle immediate vicinanze dell’area del layout dell’impianto, nonché nell’area vasta di 
riferimento, di beni culturali tutelati dalla parte II del D. Lgs. 42/2004 e di beni paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e del 
successivo art. 143 del D. Lgs. 42/2004, per effetto delle NTA del PPR. 
Stante la premessa circa la non conformità al D. Lgs. 199/2021 e ss.mm.ii., si deve evidenziare come la vicinanza degli 
aerogeneratori da beni culturali isolati, nonché da beni culturali inseriti in un contesto storicamente pluristratificato 
quale è la costellazione di piccoli borghi che circonda il parco eolico, è in grado di ledere la fruibilità d’ambito dei beni 
stessi nonché i significati relazionali che ancora oggi li connettono al territorio storico di riferimento. 
Il bene culturale Chiesa di Sant’Antiogu Becciu in agro di Sanluri è certamente il più vulnerabile ed il più esposto al 
rischio di estinzione dei valori testimoniali intrinseci e relazionali alla scala territoriale. Si tratta di una chiesa 
campestre inserita nel quadro paesaggistico agricolo tra Sanluri, Sardara e Villanovaforru e che ad oggi è già 
circondata da 4 torri eoliche di un piccolo impianto esistente, le quali distano rispettivamente soltanto 80 m, 100 m , 
220 m e 240 m; a queste si dovrebbero sommare gli aerogeneratori WTG05 a circa 950 m, WTG04 a circa 1 km e 
WTG03 a circa 1,5 km. 
Per quanto sopra il progetto mostra di non aver considerato la effettiva capacità del contesto di assorbire l’impatto 
della realizzazione e dell’esercizio del parco eolico. 
Circa le criticità in merito alla tutela paesaggistica, si deve rilevare che la vicinanza degli aerogeneratori al reticolo 
fluviale tutelato ai sensi degli artt. 142 e 143 del D. Lgs. 42/2004 (WTG05 a circa 40 m dalla fascia di tutela del Riu 
Acqua Sassa; WTG01 a circa 80 m dalla fascia di tutela del Riu Acqua Sassa; WTG04 a circa 115 m dalla fascia di tutela 
del Riu Acqua Sassa; nonché WTG07 a circa 130 m dal Riu Mitza su Canneddu), è in grado di compromettere la 
fruibilità paesaggistica dello stesso reticolo e, per quanto all’art. 18 comma 1 delle NTA del PPR, non appare in linea 
con i principi di “conservazione e tutela finalizzati al mantenimento delle caratteristiche degli elementi costitutivi e 
delle relative morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale tra habitat naturale e 
attività antropiche”. 
Si rileva inoltre la non conformità delle aree prescelte alla disciplina delle componenti ambientali del PPR.  
Tutte le postazioni eoliche ricadono in aree classificate dal PPR come “aree ad utilizzazione agroforestale” disciplinate 
dall’art. 29 delle NTA, per cui sono vietate “trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di 
cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che 
interessino suoli ad elevata capacità d’uso”. 
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Come evidenziato dal Comune di Sanluri nella nota prot. n. 15355 del 09/06/2023, sia l’impianto eolico che la viabilità 
di nuova realizzazione, interessano aree agricole classificate come “di primaria importanza per la funzione agricola-
produttiva, caratterizzate anche da una produzione tipica e specializzata”, elemento che determina ancor più la non 
conformità all’art. 29 della NTA del PPR. Ciò in considerazione delle motivazioni apodittiche che lo SIA propone per 
giustificare l’impossibilità di localizzazione alternativa e la rilevanza pubblica economica e sociale dell’intervento 
(quest’ultima disconosciuta nelle numerose note di osservazioni presentate dagli Enti locali coinvolti ed allegate alla 
nota dall’Assessorato della Difesa dell’ambiente della RAS prot. n. 18661 del 19/06/2023). 
La postazione eolica WTG06 lambisce inoltre un’area classificata tra le “aree seminaturali” (praterie) disciplinate 
dall’art. 26 NTA, per cui sono vietati “gli interventi edilizi o di modificazione del suolo ed ogni altro intervento, uso od 
attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, 
fatti salvi gli interventi di modificazione atti al miglioramento della struttura e del funzionamento degli ecosistemi 
interessati, dello status di conservazione delle risorse naturali biotiche e abiotiche, e delle condizioni in atto e alla 
mitigazione dei fattori di rischio e di degrado”. 
Appare evidente come sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio la presenza degli aerogeneratori non è 
compatibile con le esigenze di conservazione della struttura e della fruibilità paesaggistica delle aree interessate: oltre 
alla torre eolica si dovrà realizzare anche un’ampia piazzola ed una altrettanto ampia struttura fondale, previo scavo e 
movimenti terra, nonché le strade di collegamento tra gli elementi dell’impianto ed i relativi tratti di cavidotto. Alla 
realizzazione di tali opere consegue l’abbattimento del soprassuolo nonché la frammentazione e la riduzione della 
copertura arborea. A fronte di tali perdite, un ulteriore fattore negativo è poi costituito dal contestuale inserimento, 
nel paesaggio agrario e seminaturale, di elementi tecnologici intrusivi ed avulsi dal contesto. 
Sotto il profilo urbanistico vale la pena evidenziare che gli strumenti urbanistici di Sanluri, Villanovaforru e Sardara 
classificano le aree dell’impianto come aree agricole e pertanto l’intervento non è conforme all’art. 103 delle NTA del 
PPR in quanto non ricompreso in un “piano di settore”. 
Anche gli impatti sui beni paesaggistici e identitari componenti l’assetto storico culturale del PPR concorrono a 
prospettare un significativo impatto negativo non ulteriormente sostenibile, sotto il profilo delle relazioni di 
intervisibilità. 
Come già sopra evidenziato nella disamina dei vincoli, entro il bacino visivo dell’area vasta, anche entro i 3 km 
dall’area del layout degli aerogeneratori, è presente un elevato numero di centri abitati di origine medioevale, con i 
loro beni culturali tutelati dalla parte II del Codice ed i centri storici di prima formazione tutelati dal PPR 
(Villanovaforru a 2,36 km; Sanluri a 2,62 km; Sardara a 3,54 km; Lunamatrona a 4,23 km; Collinas a 4,35 km; Furtei a 
5,25 km; Villamar a 6,25 km; Pauli Arbarei a 6,68 km; Siddi a 6,70 km). La presenza dei 7 aerogeneratori di altezza pari 
200 m, nel mezzo di una costellazione di piccoli borghi, oltre che costituire un ostacolo visivo alla percezione delle 
relazioni paesaggistiche tra i sopra elencati beni, svilirebbe il loro rapporto dimensionale con il territorio da essi 
connotato, per l’incombere degli aerogeneratori la cui dimensione costituisce un fuori-scala paesaggistico.  
Per quanto sopra, il progetto mostra di non aver considerato la effettiva capacità del contesto di assorbire l’impatto 
della realizzazione e dell’esercizio del parco eolico, che si mostra in grado di produrre anche nell’area vasta effetti 
significativi negativi in termini di intervisibilità. 
La realizzazione dell’impianto comporterebbe inoltre un impatto cumulativo oltremodo significativo in considerazione 
dell’esistenza di simili iniziative in iter autorizzatorio localizzate nell’ambito territoriale di riferimento, medio e vasto. 
Il proponente non ritiene tuttavia di approfondire questi aspetti e nel Paragrafo 2.2 “Altri progetti e impianti nell’area 
di studio (potenziali effetti cumulativi)” dello SIA dichiara che: “l’analisi di Studio non ha attualmente potuto analizzare 
la presenza di altri impianti simili esistenti o proposti in questa fase. Ci si riserva di integrare necessaria analisi di 
effetto cumulo in una successiva fase dell’iter autorizzativo dell’impianto. In questa fase i parametri relativi agli effetti 
cumulutavi necessari alla valutazione del potenziale impatto ambientale, come si descrivera con maggior dettaglio nel 
prosieguo, saranno pertanti massimizzati al fine di ottenere dei risultai cautelativi”. 
Tra gli impianti al momento in iter autorizzatorio c’è il parco eolico denominato “Serras” (ID_VIP: 9713) nei comuni di 
Sardara, Villanovaforru, Sanluri e Lunamatrona costituito da 10 torri eoliche di grande taglia. 
Con quest’ultimo l’impianto in esame risulta in continuità se non a tratti in sovrapposizione, tanto che WTG04 è 
sovrapposto ad SR07 del parco “Serras” e WTG 06 è sovrapposto a SR03; con questo si riscontrano poi numerose 
iterferenze per il mancato rispetto della distanza tra gli aerogeneratori. 
In un raggio di 10 km risultano inoltre in iter autorizzatorio 10 simili impianti di grande taglia per circa un centinaio di 
pale, In grado di comportare, per lo smisurato “effetto selva”, una radicale trasformazione delle peculiarità del 
contesto geografico in cui si inseriscono. 
Si deve infine evidenziare che nella stessa porzione di territorio in comune di Sanluri è in esercizio un parco eolico 
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costituito da 4 aerogeneratori, che distano meno di 1 km da WTG02, WTG05 e WTG04. 
Dato atto che lo SIA non analizza l’effetto cumulo con questi progetti, risulta evidente che la coincidenza di più 
impianti sovrapposti o in continuità tra loro è significativa di una scarsa attenzione alle dinamiche del contesto in cui 
tali proposte si inseriscono e di una mancata valutazione della capacità dello stesso di assorbirle organicamente, 
giacchè il processo di transizione ecologica dovrebbe al paradigma della “sostenibilità” tanto i propri obiettivi quanto i 
propri strumenti. 
In accordo con quanto evidenziato dall’Assessorato della Difesa dell’ambiente della RAS, a p. 4 della citata nota prot. 
n. 18661 del 19/06/2023 “l’impianto, la cui area di visibilità è di 35.5 mila ettari, ha un elevatissimo impatto 
territoriale con un alto livello di concentrazione, che cumulando con i numerosi impianti in corso di 
valutazione/autorizzazione nello stesso ambito di intervento, definisce un’area di visibilità complessiva di 112 mila 
ettari circa, che interferisce sui paesaggi rurali di quattro regioni contigue: Marmilla, Trexenta, Campidano e Gerrei. l 
paesaggi rurali di queste regioni sono arricchiti, oltre che dalla presenza di tipicità produttive storiche, diverse e di 
grande pregio, da una densissima presenza di beni archeologici e culturali di varie epoche, di cui quella nuragica è 
quella maggiormente caratterizzante. La rete dell’offerta culturale, dei comuni ricadenti nell’area di visibilità, registra 
centinaia di migliaia di visitatori. Il valore di mercato generato annualmente dalla spesa dei visitatori del circuito dei 
beni culturali rappresenta un indotto economico in crescita. Le interferenze su questi beni riverbera esternalità sui 
ricettori turistico culturali che non sono state indagate”. 
 

B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI 
Per quanto sopra, sotto il profilo specifico della tutela dei beni culturali architettonici e del paesaggio, verificata la 
situazione vincolistica delle aree interessate dall’intervento ed esaminate le possibili interferenze tra l’opera in 
progetto ed il quadro culturale e paesaggistico di riferimento, si deve riscontrare che le criticità di sopra evidenziate 
portano all’espressione di un parere negativo motivato dalla rilevanza storica, culturale e paesaggistica dell’area di 
interesse, per la quale la realizzazione dell’intervento si mostra come un detrattore di qualità non sostenibile dal 
contesto, anche in relazione all’effetto cumulo con le proposte avanzate per la stessa area di intervento e nell’area 
vasta. L’impianto si mostra non conforme all’art. 20 comma 8, lett. c quater) del D. Lgs. 199/2021 e ss.mm.ii., in 
quanto l’areale identificato non è idoneo all’installazione di impianti eolici per la presenza, a meno di 3 km, di beni 
culturali tutelati ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004. 
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni alternative 
(localizzative, tecnologiche e dimensionali) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentasse il miglior 
rapporto fra costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali paesaggistiche e 
culturali. 
 
 

C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
 
Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, nell’evidenziare le 
criticità in merito alla realizzazione dell’opera così come rappresentata negli elaborati tecnici e relazionali trasmessi, 
esprime parere fortemente negativo. 
 

 

 D. CONFORMITÀ/COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DEL PROGETTO (art. 146 del D. Lgs. 42/2004) 
 
La Relazione paesaggistica, proposta in quanto lo sviluppo degli elaborati progettuali ne consente la compiuta 
redazione, contiene pressoché le medesime informazioni dello SIA; si rimanda pertanto a quanto sopra per la 
disamina del quadro dei vincoli e della disciplina del PPR che interessa l’area di progetto ed il territorio di riferimento. 
Circa le valutazioni sulla conformità/compatibilità paesaggistica del progetto proposto, ai sensi degli artt. 146 e 152 
del D. Lgs. 42/2006, si comunica che le interferenze con i vincoli paesaggistici, in considerazione anche dell’ampia 
visibilità, e la non conformità con la disciplina del PPR portano all’espressione di un parere negativo, per quanto sopra 
argomentato ai paragrafi B2 e B4.  
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni alternative 
(localizzative, tecnologiche e dimensionali) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentasse il miglior 
rapporto fra costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali paesaggistiche e 
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culturali. 
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Dott. ssa Gianfranca Salis  

 
Area funzionale beni architettonici e paesaggio  
 
Il tecnico istruttore 
arch. Gabriela Frulio 

      
 

Il funzionario architetto 
arch. Paolo Margaritella 

                 
 

La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

(documento firmato digitalmente) 
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Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 
 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 
sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 
 

 

Alla 
 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

Oggetto: [ID_VIP: 9789] Comuni di Villanovaforru, Sardara, Sanluri e Furtei (SU) – Progetto per 

la costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

eolica denominato “Marmilla”, costituito da 7 aerogeneratori per una potenza 

complessiva di 42 MW, e delle opere di connessione alla RTN.  

Procedura riferita al Decreto Legislativo n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 – PNIEC).  

Proponente: Engie Trexenta S.r.l. 

Contributo istruttorio. 

 

 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della richiesta di codesto Servizio prot. n. 8873 del 23.05.2023, vista la 

nota prot. n. 10349 del 28.06.2023, acquisita agli atti della Soprintendenza Speciale con prot. n. 13026 del 

30.06.2023, con cui la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari 

e le province di Oristano e Sud Sardegna (nel prosieguo ‘Soprintendenza’) ha comunicato il proprio motivato 

parere, esaminata la documentazione inerente pubblicata sul sito web del MASE, si comunica quanto segue in 

ordine alla tutela archeologica. 

 

Nella richiamata nota, la Soprintendenza procede a un’analisi di dettaglio delle copiosissime evidenze 

archeologiche che interessano le aree in argomento e che l’Ufficio provvede a elencare nel dettaglio anche con 

riferimento alle distanze/interferenze con le singole sezioni delle opere in progetto.  

In tale disamina viene sottolineato come le opere in progetto si collochino a meno di 3 Km di distanza da beni 

sottoposti a tutela ai sensi della Parte II del D. Lgs. 42/2004, (tomba di giganti Perdina 'e Craba, nuraghi Predi 

Ara, Nuratteddu e Ortu Comidu e complesso nuragico sito nel comune di Villanovaforru), nonché da oltre 30 

tra monumenti e siti archeologici, compresi tra l’epoca nuragica e l’età medievale, cui si aggiunge il noto nuraghe 

di Genna Maria che, seppure al di fuori del buffer suddetto, è stato inserito nella tentative list dell’Unesco 

all’interno del progetto sulla civiltà nuragica  

La Soprintendenza, rilevata l’assenza del documento di verifica preventiva dell’interesse archeologico già 

prevista all’art. 25, co. 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e oggi prevista all’art. 1, c. 2 dell’allegato I.8 del D.Lgs. 36/2023, 

considera i dati accertati d’Ufficio pienamente adeguati a motivare l’incompatibilità delle opere in parola con la 

tutela del patrimonio archeologico, anche tenuto conto che l’impianto ricade in area non idonea ai sensi del 

D.Lgs. n. 199/2021. 

Per le stesse ragioni, l’Ufficio ritiene inconferente richiedere fotosimulazioni e visuali dai principali siti 

archeologici dell’areale, per i quali appaiono indubbi gli impatti negativi in un contesto territoriale a così elevata 

densità e monumentalità di testimonianze archeologiche.  
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Ciò considerato, per quanto di competenza, questo Servizio concorda con la Soprintendenza territorialmente 

competente nell’esprimere parere negativo alla richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale 

sull’opera in progetto, per tutte le ragioni e le considerazioni esposte dalla stessa Soprintendenza nel parere 

endoprocedimentale citato in premessa e sopra sintetizzate.  

Si ribadisce che, nonostante sia stato ritenuto opportuno non attivare la procedura di verifica preventiva 

dell'interesse archeologico a fronte della valutazione complessiva negativa degli impatti del progetto sul 

patrimonio culturale e sul paesaggio, il progetto in esame rimane in ogni caso soggetto alla medesima procedura. 

 

Il funzionario archeologo 

dott. Sara Neri 

(tel. 06/67234847 – sara.neri@cultura.gov.it) 

 
 

Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

dott. Luigi La Rocca 
IL DELEGATO 

dott. Lino Traini 
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